
Il popolo del social network ricorda con affetto
rna qualcuno sputa rancore e squarcia il rispettoso silenzio

Le candide preghiere
si scontrano on line
con il risentimento

di Gaia Tancredi

SIENA Preghiere, pensie-
ri, riflessioni, quanto affetto
scorre fra le pagine di Face-
book per David Rossi. Ci so-
no dediche sincere, scaturite
dal cuore, ci sono ricordi che
rimandano al passato, ci so-
no confessioni di chi non è
mai riuscito a dirgli davvero
quanto gli volesse bene e an-
che quanto non fosse facile
dirglierlo, per quel suo carat-
tere riservato e schivo che la-
sciava poco spazio ai salame-
lecchi. Leggendo il social
network si è colti da un dupli-
ce sentimento, sospeso fra
commozione e rabbia : accan-
to alle tante espressioni di
condivisione del dolore e di
vicinanza alla famiglia, si leg-
gono con rammarico com-
menti sprezzanti , carichi di li-
vore e di vergognoso compia-
cimento per quanto è accadu-
to. L'impietosa anarchia di
Facebook che tutto fagocita
in nome del libero pensiero,
brucia come sull'arida sabbia
del deserto, il sacrosanto dirit-
to di piangere la scomparsa
di un collega e di un amico,
con tutto il rispetto dovuto al-
la fine drammatica di una gio-
vane vita. Le provocazioni di
alcuni commentatori dalla
lingua biforcuta hanno ri-
schiato ieri di spostare le con-
versazioni sul piano della rid-
da, la, solita pietosa ridda sul-

la necessità di annientare tut-
to e tutti, nel quotidiano tiro
al bersaglio che tutto distrug-
ge e niente crea. Dispiace leg-
gere commenti intrisi di tan-
to risentimento, dispiace per
la famiglia che li leggerà, di-
spiace per l'immagine che al-
cuni senesi rimandano al-
l'esterno: una, città incapace
di raccogliersi in silenzio nel
momento del dolore e di ri-
flettere su se stessa, facendosi
qualche sano esame di co-
scienza.
Per ricordare David Rossi ab-
biamo colto da Facebook le
dediche e le riflessioni di chi
lo conosceva bene, comin-
ciando dall'amico David Tad-
dei che gli ha riservato questo
pensiero: "Tanti momenti

belli, Tanti brutti e difficili,
Ma al momento della dispe-
razione, Scoppiavamo, In un
riso surreale, Poi cominciava-
mo a pensare, Come venirne
fuori, Una soluzione usciva
sempre, Non era questo il mo-
do, E dovevi dirlo, Fare come
sempre, Ridere e guardare
avanti, E dovevo capirlo, Ti
sarei stato vicino, Ma era co-
sì, Difficile, Conoscere le tue
emozioni, Mi mancherai, Mi
mancherà, Il tuo sorriso, A
bocca chiusa, Il tuo parlare,
Senza guardare mai negli oc-
chi, Mi mancheranno, Le tue
battute taglienti, I tuoi consi-
gli, Il tuo pudico, Ma intenso
affetto".
Luca Bonechi lia riservato a
questa triste vicenda una

amara riflesione : "Ciao Da-
vid: è venuto il momento di
dire basta!!!... l'attacco alla cit-
tà è abnorme, cattivo, distrut-
tivo e se non reagiamo tra po-
co ci portano via anche l'orgo-
glio di sentirsi figli di una no-
bile terra dove improvvisa-
mente scorrono fiumi di vele-
no e dove avuto, o avere re-
sponsabilità pubbliche, or-
mai è sinonomo di malaffare.
Tutto questo è inaccettabile.
Si vivono pulsioni schizzofre-
niche...poco tempo fa nell'es-
sere senese si riconosceva
ogni virtù e competenza (an-
che se non era ovviamente co-
sì) e oggi ogni merito risiede
altrove (e non e assolutamen-
te vero) .... la città é sotto asse-
dio in mano a delatori e coni-



gli fattisi leoni, blog offensivi
agiscono indisturbati, veline
e lettere anonime vengono
prodotte in quantità industra-
le, le istituzioni democratiche
sono delegittimate ed impo-
tenti, le imprese sono giornal-
mente impegnate ad occupa-
re il loro tempo non a produr-
re reddito ma a dimostrare al-
le autorità che non sono "or-
ganizzazioni a delinquere", i
lavoratori sono considerati
come della merce di scarto. Il
clima é tale che c'è attenzione
anche a mettere un cucchiai-
no di zucchero in più nel caf-
fè per timore di essere indaga-
ti per appropriazione indebi-
ta...e poi ci si meraviglia se
persone perbene non reggo-
no una simile pressione.. .è ve-
nuto il momento di dire ba-
sta o si continua ancora un
po'?"

L'editore Luca Betti gli dedi-
ca queste parole: "David non
ce l'ha fatta. In una città dove
la cattiveria si vede, probabil-
mente è stato lasciato solo
con tensioni troppo grandi.

Dagli Osanna a Crucifige il
passo è breve. E Siena in que-
sto è sempre stata ingrata.
L'ho incontrato, per caso ieri
sera e l'ho salutato dalla mac-
china. Mai avrei pensato che
sarebbe stata l'ultima volta.
Non ho altre parole, solo
sconcerto".
Alex Baldi la pensa come
noi: "E qualcuno dirà: ben
gli sta a David Rossi....con
quella sadica saggezza che ha
sempre il popolo quando ve-
de morire un rappresentante
di un potere ritenuto traco-
tante e ladro...eppure David
era solo un ragazzo .. non lo
assolvo e nemmeno lo con-
danno, non mi sento così sag-
gio. ...provo a capire il suo do-
lore. Facile adesso sentir dire
che se l'è cercata, ma non rie-
sco, pur essendo lontano an-
ni luce dal suo modo d'inten-
dere la comunicazione, pa-
steggiare sul suo corpo, unir-
mi al coro dei "vendicati",
posso solo dispiacermi con
chi gli voleva bene ed augu-
rarmi che ora sia sereno". ,

La pagina Facebook Il profilo di David Rossi su cui ieri sono comparsi tanfi commenti di amici
commossi e addolorati, ma su Facebook ieri c'erano anche tanti commenti impietosi


	page 1
	page 2

